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Copenaghen propone un negoziato preventivo sui missili 

Danimarca: A spettiamo al meno 6 mesi 
SPD: la Nato avanzi «proposte concrete 
La posizione del governo danese illustrata al parlamento dal ministro degli esteri Olesen - La social­
democrazia tedesca propone «trattative serie» entro la metà del 1980-Un documento dei federalisti 

.1^ 

» 

» 
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COPENAGHEN — La Danimarca chiederà alla NATO l'aper­
tura di immediati negoziati con i paesi del Patto di Varsa­
via e la sospensione di qualsiasi decisione relativa ai « Per-
shing-2» e ai « Cruise » per un periodo di almeno sei mesi. 
La posizione del governo è stata ribadita ieri dal ministro 
degli esteri Kjeld Olesen all'apertura del dibattito parlamen­
tare promosso dai radicali i quali sono nettamente contrari 
ai nuovi missili. Il voto è previsto per oggi. •'•)••: 

Il ministro ha tuttavia precisato che durante la moratoria 
toccherà € all'Unione Sovietica dimostrare la. sincerità del suo 
desiderio di ridurre gli armamenti in Europa, congelando il 
programma degli SS-20 ». Kjeld Olesen — va detto — rappre­
senta l'ala-più filo-atlantica della socialdemocrazia danese. La 
posizione da lui espressa è il frutto di un compromesso scatu­
rito da un duro scontro interno al partito e con lo stesso 
Anker Joergensen. • 

A Bonn, frattanto il Partito socialdemocratico tedesco (SPD) 
chiede formalmente che la NATO avanzi una «offerta con­
creta » di trattative all'Unione Sovietica, il 12 dicembre pros­
simo a Bruxelles, al fine di evitare una nuova spirale nella 
corsa agli armamenti. • 

Le « trattative serie » dovrebbero cominciare già entro la 
prima metà del 1980. Questa la posizione della direzione del 
partito del cancelliere Schmidt. emersa dopo la riunione di 
lunedi sera in preparazione del prossimo congresso. 

'! '/. 'Hi i Ì;I\. ' j i i u n 
ROMA ••— La <Direzione del 
Movimento Federalista Euro­
peo (sezione ! italiana dell'U­
nione Federalista Europea) 
ha emanato un comunicato 
sui problemi '• della sicurezza 
e degli armamenti in Europa 
nel quale fra l'altro si affer­
ma: « Non è possibile discu­
tere seriamente sulla oppor­
tunità di installare in Europa 
i missili americani fino a che 
non si hanno idee sul modo 
con il quale si può ottenere 
la sicurezza dell'Europa. Se­
condo il punto di vista ame­
ricano. e non americano, il 
rinnovo dell'arsenale NATO 
in Europa, cori i Pershing 2 e 
i Cruise, consentirebbe di 
ristabilire l'equilibrio con le 
forze del Patto di Varsavia 
che è stato pregiudicato dai 
risultati del negoziato SALT 
2 e dalla installazione nei 

paesi dell'est) europeo « dei 
missili SS 20. Ma è evidente 
che ] ' se • i l'Europa. ' » usando 
questa circostanza nella gara 
degli armamenti tra USA e 
URSS, riuscisse a ottenere 
dall'URSS il ritiro degli SS 
20 in cambio della non instal­
lazione dei Pershing e dei 
Cruise, ci sarebbe una grossa 
inversione di tendenza per 
quanto riguarda la ' corsa 
qualitativa e quantitativa de­
gli armamenti e : un primo 
consistente passo verso la lo­
ro riduzione ». 

« Non c'è , bisogno di di­
mostrare — prosegue il co­
municato — che in questo 
modo l'Europa garantirebbe 
la sua sicurezza (...) in modo 
ben più efficace che con la 
installazione dei Pershing e 
dei Cruise e la subordinazio­

ne agli USA. Bisogna render­
si conto che la subordinazio­
ne agli USA è negativa anche 
sul piano della sicurezza per­
chè una entità la cui difesa 
dipenda soprattutto dalla po­
tenza altrui è la più debole 
che si possa immaginare ». 
'' Il documento dei federalisti 
europei conclude poi affer­
mando che « a medio e lungo 
termine la distensione non è 
possibile senza accrescere il 
ruolo dei paesi non allineati 
e senza la rinunzia a valersi 
di truppe mercenarie per 
sfruttare i focolai di rivalità 
militari che si accendono an­
che nel Terzo mondo. Sotto 
questo aspetto la distensione 
ha ormai bisogno di un nuo­
vo codice che metta al primo 
posto la • non ingerenza so­
prattutto militare*. 

La vicenda della Mecca va al di là del fatto religioso 
Se sono esatte le rivendi­

cazioni e attribuzioni di re. 
sponsabilità provenienti da 
varie capitali arabe, il « fat­
tore sciita » perde terreno, 
a vantaggio di un più vasto 
< fattore islamico > nella ' 
oscura vicenda dell'assalto 
alla moschea della Mecca. 
Meglio così. Sottolineando 
oltre misura l'aspetto « set­
tario » degli avvenimenti 
che hanno dato un brusco 
scossone alla • monarchia v 
saudita si correva il rischio 
di dimenticare od offuscare 
altri motivi di instabilità én­
tro i confini del più grande 
esportatore di petrolio del 
mondo. Essi sono essenzial. 
mente due: uno laico, l'al­
tro religioso. Esaminiamoli 
separatamente, ma senza 
dimenticare che essi si in­
trecciano e si condizionano 
intimamente. 

Fattore laico (cioè socio­
politico). La società sau- : 
dita, in pràtica, dipende dal 
lavoro (intellettuale ri ma- • 
nuale) degli stranieri. Un 
saudita su tre è ancora no­
made; .sette su otto sono 
ancora analfabeti; la metà 
del popolo (quella femmi- • 
nile) : è in pratica esclusa ' 
dalla partecipazione ad ogni 
attività • produttiva. Conse­
guenza: l'Arabia Saudita ha 
importato non meno di un 
milione e mezzo di cittadi- , 
ni stranieri. Duecentomila .' 
egiziani (le cifre sono ap­
prossimative per mancanza 
o imprecisione di statisti­
che) insegnano nelle scuole, 
tiei licei, nelle università, 
curano i malati negli ospe­
dali come medici o infer­
mieri, mandano avanti la 
macchina statale come fun­
zionari. Centomila indiani . 
fabbricano oggetti artigia­
nali e gioielli, gestiscono 
negozi. Centinaia di migliaia 
di palestinesi, libanesi e si- • 
riani redigono giornali, par­
lano alla radio e alla TV,. 
guidano aerei di linea. Fol- ' 
le di pakistani, sudanesi, 
yemeniti, somali, eritrei, co­
reani, scaricano e caricano 
merci nei porti, spazzano le 
strade, si arrampicano sul- , 
le impalcature dei cantieri 

I/assalto alla moschea 
è un attacco al regime 

Il malcontento che ribolle dietro l'apparente immobili­
smo dell'Arabia saudita - Un milione e mezzo di immigrati 

V' • j - "Cv. ,"^.,VÌ \.'ì. 
edili," guidano camion at­
traverso il deserto. 

Tutti gli immigrati han­
no gravi motivi di malcon-, 

salari e stipendi che con­
sentono d i . mantenere le 
famiglie lasciate al Cairo 
o ad Amman, a Beirut o 

tento. I proletari per ragie- ' *' à Mogadiscio. Il ricatto del-
ni ovvie: salari certo molto 

• più alti che, nei paesi di 
origine, ma pur sempre, 
bassi rispetto agli alti sti­
pendi e ai favolosi appan­
naggi della classe dirigen-

' te; assenza totale di ogni 
diritto politico o sindacale; 
condizioni di vita durissi­
me (per molti manovali e 
portuali, niente case: solo 
tende, o baracche o il cielo 

, stellato per tetto). Gli in-
tellettuali per ragioni altret-
. tanto ovvie: il loro lavoro 
è condizionato da una stret­
ta sorveglianza poliziesca, 
è . distorto dal bigottismo 

; imperante, è severamente 
censurato quando non cor­
risponde esattamente agli 
interessi ' della • famiglia 
reale. Chi vende ai sauditi 

i le proprie braccia o il pro­
prio cervello è destinato a 
soffrire frustrazioni e umi­
liazioni, compensate solo da 

la fame (in tutti i paesi 
non petroliferi del Medio 
Oriente la disoccupazione 
colpisce anche operai spe-

. cializzati, tecnici e laurea-
. ti) ha finora ammutolito 
.' molte bocche e contribuito, 
insieme con i fucili della 

. guardia nazionale, a • sof. 
'.' focaré le' proteste, che tut­

tavia sono esplose, di recen-
• te, almeno due volte: nel 

marzo del 1977 nel porto di 
Jubail, e alla fine del '78 
a Gedda e a Riyad. Ma 

: quanto a .lungo resisterà 
ancora il coperchio alla 
spinta della pentola in ebol­
lizione? '" 

Fattore religioso. L'Ara­
bia Saudita è, nel campo 
delle monarchie, quello che 
l'Iran (e il Pakistan, o in 

' certo senso anche la Libia) ' 
è nel campo delle repub­
bliche: un regno islamico. 
La famiglia saudita, fin dal. 

•-• . '•'•'• li • i'f " ,•••. -" r' 
•.-•••:'T' -. *> ^ :•••-.** V •" 

le origini (due secoli fa) 
è sempre stata il « braccio 
secolare» della setta « pu-

, ritana > wahhabita. Il « eie. 
ro», lungi dall'essere stato 
escluso dall'esercizio del po-

; tere (come avvenne in Iran 
all'epoca dello scià), par-

. tecipa a tutte le più im­
portanti decisioni, fra cui 

< la scelta del sovrano. Per 
. fare un solo esempio: fu 

un'assemblea di ulema (dot-
; tori della legge coranica) 
. che sancì la vittoria di ré 
; Feisal sul debole e inca-
. pace fratello Saud, nel 
, 1964. Senza l'approvazione ' 
, degli ulema, oggi non re­

gnerebbe. Khaled, ma un 
altro della famiglia. 

II carattere teocratico dèi 
regno, tuttavia, non è solo 
un fattore, di forza. E' ari-

' che un fattore di debo­
lezza. Esso contiene infatti 
una contraddizione, sempre 

, più evidente, stridente e 
: sfacciata fra lo scandaloso 
..lusso in cui vivono i tre. 
' mila principi con le rispet­

tive mogli, concubine, figli 

Re Khaled : « Bisogna prenderli vivi 
KUWAIT — Nuova rivendicazione dell'at­
tacco contro la grande moschea della Mec­
ca: con un < comunicato » ' inviato alla 
stampa di Beirut, un gruppo che si defi­
nisce e Unione del ' popolo della penisola 
araba » afferma che € seicento persone 
sono state uccise e altre settemila arre­
state in seguito ai recenti avvenimenti del­
la Mecca ». Tali eventi, continua il co­
municato. sono stati l'ultima fase di una 
e rivoluzione interna » scoppiata in parec­
chie città dell'Arabia saudita: la rivolta 
sarebbe partita da elementi dell'esercito 
e della polizia saudite e da elementi della 

regione meridionale dello Higiaz.-
" Ancora ieri, malgrado le ripetute affér­
mazioni ufficiali di ritorno alla normalità, 
le forze di sicurezza ricercavano alcuni 
dei ribelli, sia nei locali sotterranei della ' 
moschea che nei dintorni della Mecca. Il 
ministro dell'informazione ha reso noto 
ieri mattina che re' Khaled ha personal­
mente ordinato che gli ultimi ribelli e ven­
gano presi vivi »; • fra essi dovrebbe tro­
varsi anche il capo del gruppo, che con­
trariamente a quanto riferito due giorni 
fa da fonti di stampa è finora sfuggito 
alle forze di sicurezza. > > 

e figlie, e i modesti red-
diti (o addirittura la mi. 
seria) dei sudditi « plebei > 
e .degli immigrati; fra la 
bigotteria, di riti e pratiche 
crudeli (si tagliano le ma­
ni ai ladri e le teste agli 
adulteri sulla pubblica piaz­
za) e le violazioni della leg. 
gè religiosa che i privile. 

. giati compiono nel segreto 
dei loro palazzi, o nelle 
capitali straniere (il Cairo, 

'.Parigi, Londra), dove si re-
cano per sperperare fiumi 
di petro-dollari in spese vo. 
luttuarie, in scommesse, in 
folli puntate nei casinò, in 
acquisti di prodotti « consu­
mistici >: tutte cose che 
brutalmente smentiscono 
l'ossequio formale all'auste-
rità di Stato. 

Non c'è ; quindi bisogno 
di essere uno sciita (discri­
minato ufficialmente, per. 
esempio, nell'insegnamento, 
e ' perciò stesso sensibile 
agli appelli « sovversivi > di 
Khomeini) per nutrire av­
versione nei confronti della 
monarchia saudita. Basta 
essere un intellettuale 

• sfruttato, un intellettuale 
privato della libertà di pen­
siero e di parola, un < mu­
sulmano • (anche sunnita, 

• < ortodosso >) scandalizzato 
' dall'ipocrisia di una fami-
glia regnante che nei fatti 
ha ormai rinnegato e tra-
dito gli insegnamenti dei 
« padri della patria », dal­
l'ideologo Ibn Abdel Wah-
hab al guerriero Ibn Saud 
il Grande. 

Non si vede ancora come 
le diverse componenti di 
una ' possibile opposizione 
possano fondersi in un solo 

-movimento di massa e tro-
' vare magari (còme in altri 
; paesi arabi è avvenuto) un 

alleato prezioso in questo o 
quel settore delle forze ar­
mate. Ammutinamenti e 
complotti vi sono già stati, 
nel giugno e settembre del 
'64 nell'ottobre del '74, alla 
fine dell'anno scorso. Essi 
sono sempre falliti, ma non 

• è detto che non debbano 
ripetersi, e con "successo. 

Arminio Savioli 

Mentre sono annunciate altre manifestazioni per domani e dopodomani : 

A Teheran im clima di attesa 
: Scontro inferno nel gruppo dirigente iraniano - L'amm. Modani: «Lasceremo passare le navi americane a Hormuz» 

Dal nostro inviato 

TEHERAN — Da una parte, 
attraverso molteplici canati, si • 
tratta, ci sì scambia rassicu­
razioni, si cerca di inventare 
una soluzione politica della vi­
cenda dell'ambasciata. Dalla 
altra Khomeini — smentendo, 
almeno in parie, ancora una 
volta Banisadr — dichiara che 
non riconosce alcuna compe­
tenza su questo affare al Con­
siglio di sicurezza dcll'OSU e 
che « il processo allo scià e 
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alle spie* può essere affion-
tato solo in Iran. E nel con­
tempo incita alTunità di tut­
ti («con qualsiasi idea reli­
giosa e politica*: è la prima 
colta che c'è da parte sua 
un riconoscimento così ampio 
del pluralismo) contro il co­
mune nemico. • 

ti clima qvindi è di attesa. 
Attesa dell'evoluzione dello 
scontro — che deve essere 
molto forte — interno al oriip-
po dirigente della rivoluzione 
iraniana. Attesa delle nati a-
merìcane. che potrebbero 
giungere in vista dello stret­
to di Hormuz che collega lo 
Oceano indiano al Golfo per­
sico entro oggi. Attesa per 
a punto tradizionalmente al­
to di partecipazione popolare 
del nono e decimo giorno di 
Móharam (domani e dopodo­
mani), la solennità più impor­
tante e più « politica * della 
liturgia sciita. Attesa per U 
referendum sulla nuova Co­
stituzione indetto per il 2 e 
3 dicembre. . 

te portaerei — ha ripetuto 
l'ammiraglio Modani che co­
manda la squadra navale per­
siana a Bandar Abbas — po­
tranno anche attraversare lo 

stretto ed entrare nel Gólfo 
persico, senza che le navi da 
guerra iraniane facciano qual­
cosa che vada oltre U con­
trollo, purché non entrino nel­
le acque territoriali. 

Più complessa la scadenza 
del referendum. Il ' testo del, 
progetto originario — per 3 ' 
quale era stato determinante 
il contributo di Talegani — è 
stato notevolmente peggiorato 
dal lavoro dell'assemblea co­
stituente. Sono stati precisa­
ti alcuni obiettivi di giustizia 
economica e sociale. Ma è 
stato anche introdotto un de­
mento pesantemente limitativo 
della sovranità popolare qua­
le il € veiagat-e-faghigh >. 
cioè la € tutela * sullo Stato 
da parte dei capi religiosi. 
Questo mentre su altri punti 
U testo è equivoco o — ad e-
serux'io sulle autonomie etni­
che - lacunoso. Alcune for­
mazioni politiche (ad esempio 
i e fedain > marxisti leninisti) 
hanno già annunciato un voto 
contrario. Altre, come il Tu-
deh, un voto favorevole. 

' E' un dato di fatto che quan­
to questo referendum rischia 
di dividere, tanto, all'opposto, 
la tensione antimperialista 

scaturita dall'occupazione del­
l'ambasciata americana tende 
a unire. Lo sceicco Hosseini, 
U leader spirituale dei sun­
niti curdi, aveva espresso vio­
lentemente le sue critiche al 
testo approvato dalla costi­
tuente. Ma di fronte alla mi­
naccia dall'esterno - dichiara 
— intervistato per la prima 
volta da un giornale di Tehe­
ran — che i curdi sono «pron­
ti a sacrificare le loro vite per 
la difesa e la sicurezza del 
paese*, cioè di tutto l'Iran. 

Ieri motte migliaia di per­
sone si sono riunite al Poli­
tecnico per un comizio indet­
to dalle organizzazioni giova­
nili del Tudeh. Terminato U 
discorso dei compagno Taba-
ri. esponente, se cosi si può 
dire dell'ala islamico-comuni­
sta del partito, U foltissimo 
corteo di giovani e ragazze, 
tra cui anche qualcuna con 
chador, si è diretta aWamba-
sciata americana, con in te­
sta i ritratti di Khomeini, una 
bandiera vietnamita, una ban­
diera rossa, e mazzi di fiori 
destinati agli occupanti. Un 
corteo molto più folto organiz­
zato dai « fedain *, aveva sfi-

| Iato due giorni prima per le 

strade della città al grido di 
« America: l'Iran sarà come il 

.Vietnam ». 
'̂ Quanto alla prossima con­

ferenza dell'OPEC di Caracas, 
U ministro degli esteri Bani 
Saar ha confermato che la 
proposta iraniana si articole­
rà su due temi: sganciamen­
to del pagamento di petrolio 
dal dollaro e un sistema di 
doppi prezzi: uno per i paesi 
più forti e un altro « sconta­
to » (e legato a determinati 
quantitativi) per i paesi del 
Terzo Mondo). « Non è tanto 
questione di prezzo — ci ave­
va però detto Bani Saar qual­
che sera fa — più importante 
del prezzo è l'indipendenza. 
Gli Stati Uniti non sono for­
ti perché è forte fl dollaro, 
ma perché sul dollaro sono 
fondati i prezzi delle mate­
rie prime. Che questa crisi 
nata dall'occupazione dell'am­
basciata USA può essere una 
occasione per scuotere il po­
tere del dollaro sulle materie 
prime, ben venga. Penso sia 
venuto il momento di libera­
re l'economia mondiale dal 
dominio del dollaro». ,.;• . 

Siegmund Ginzberg 

rMV ts i,\ Maresciallo di PS assassinato a Roma 
(Dalla prima pagina) 

tardi, al centralino ' di ' un 
giornale, arriva la solita tele­
fonata anonima: «Abbiamo 
compiuto un atto di giustizia 
proletaria — dice una voce 
maschile — abbiamo colpito 
il boia Domenico Taverna. 
Per il ' comunismo, < brigate 
rosse ». 

L'atto.di «giustizia proleta­
ria» era stato " compiuto alle 
sette e cinque, circa, a poche 
centinaia di metri dall'abita­
zione del maresciallo Taver­
na, sposato e padre di una 
giovane di 26 anni. Il sottuf­
ficiale era uscito dal portone 
di casa, in viale della Sere­
nissima ' 22. come tutte le 
mattine, alle sette in punto. 
Aveva attraversato la strada 
per andare a prendere la sua 
macchina nel garage di via 
Cherso. Alle otto, doveva sta­
re nel suo ufficio del com­
missariato Appio Nuovo, in 
via Giovanni Boterò 57: « C'e­
ra da ' rimettere gli orologi. 
per quanto era puntuale», 
dicono i suoi colleghi. 

Il commando di brigatisti 
lo ha aspettato proprio da­
vanti all'ingresso del garage. 
Probabilmente, qualcuno di 

loro lo aveva seguito - da 
quando era uscito di casa. 
Due killer (« Molto giovani ». 
ha detto qualcuno) hanno 
aspettato .' che scendesse la 
rampa e che arrivasse all'in-
circa a metà. E* stato a quel 
punto che gli hanno scaricato 
addosso due interi caricatori. 
Per terra, più tardi, gli agen­
ti della polizia - scientifica 
hanno • trovato dieci bossoli 
calibro 32. sparati con pistole 
automatiche. Un proiettile e-
ra invece conficcato nel mu­
ro. ' •• ' ""; • ! '•'] 

Poi la fuga. I due assassini, 
che secondo alcuni testimoni 
indossavano giubetti scuri e 
pantaloni chiari, hanno rag­
giunto i loro complici che 
stavano ad aspettarli dall'al­
tra parte della strada con il 
compito evidente di « copri­
re » la ritirata. Nessuna mac­

china, ) nessuna moto: sono 
• fuggiti,' • anzi, è meglio dire 
' che si sono allontanati a pie­

di. «Non lo so — ha detto il 
proprietario di un bar che si 
trova in via Cherso — ma in 
un primo momento, dopo a* 

ì ver.sentito gli spari, ho pén-
" satp ad una macchina coti le 
' candele sporche. Tanto più — 

ha aggiunto — che dalle ve­
trine ho visto quel gruppo di 

* giovarti che camminava verso 
il mercato coperto, voltando-

' si indietro sorridendo : come 
se. appunto, fossero stati 

.spaventati dagli scoppi im­
provvisi di una macchina con 
le candele sporche». 

Un altro testimone, il ge­
store del bar a fi«nco nll">u-
torimessa, ha detto: « Non 
sono sicuro se quello che di­
co può avere qualche rela­
zione con quanto è successo. 
ma credo che il gruppo pian­
tonasse il garage da un paio 
di giorni. L'altra sera ho vi­
sto tre o quattro giovani che 
parlottavano davanti alla piz­
zicheria. Ieri mattina molto 
presto, poi. ho rivisto un al­
tro gruppetto (non so se e-
rano gli stessi) fermo davanti 
alla • rampa della - rimessa. 
C'era anche una ragazza ». 

Il maresciallo Taverna era 
nato a Taurianova, in pro­
vincia di Reggio Calabria, il 
23 marzo del 1021. Era nella 
polizia dal '48 dopo essersi 

congedato dall'esercito. Prove­
niva dalla polizia stradale di 
Viterbo. Dal '73 era a Roma. 
prima presso il 2. distretto 
di polizia, e dal '74 al commis­
sariato Appio Nuovo. Alle so­
glie della pensione, prendeva 
uno stipendio di 630 mila lire al 
mese. Nell'arco della sua car­
riera (aveva un fascicolo per­
sonale in cui più volte figura 
la parola «eccellente») ave­
va ricevuto degli encomi per 
il successo di alcune opera­
zioni di polizia. 
' I colleghi di lavoro, i vicini 

dì casa •: lo descrivono come 
un «simpatico», «un gene­
roso ». Dice un appuntato del 
commissariato: « Certe vol­

te ha aiutato'' anche con i 
soldi qualche ladrone dispera­
to che gli era capitato di co­
noscere»^ Fra la gente che 
lo conosceva. Ieri mattina. 
c'era dolore, profondo e sin­
cero e' incredulità. Il mare­
sciallo i Taverna non aveva 
quasi mai partecipato ad a 
zioni che coinvolgessero am­
bienti estremistici. « Sotto la 
giurisdizione del commissa­
riato Appio. — dice il dottor 
Manzieri, dirigente del posto 
di polizia — ci sono parec­
chi punti, diciamo così, "cal­
di": ci sono un paio di seno 
le (il Vallauri. l'Augusto) ; c'è 
l'ufficio di collocamento: e 
c'è da ex chiesa, ora occu­
pata dagli autonomi, in via 
di Villa Fabbri. Niente di più 
di quanto si può incontrare 
in un altro qualsiasi commis­
sariato di questa città. Certo 
noi abbiamo una zona con 
quattrocentomila • abitanti... ». 

Dagli inizi del '60 il ma­
resciallo abitava in viale del­
la Serenissima, al quarto pia­
no di un grosso stabile insie­
me alla moglie. Silvana Co-
lazingari, e alla figlia Carla 
di 26 anni. Da un paio d'anni. 
la giovane era riuscita a ri­
mediare qualche ora di sup­
plenza in un istituto profes­
sionale. Ieri mattina era usci­
ta di casa prima del padre. 
La notizia della sua uccisio­
ne l'ha appresa a scuola. La 
moglie del sottufficiale, inve­
ce." è stata avvertita con mol­
te cautele, eppure ha compre­
so subito che • il marito era 
morto. Disperata, voleva cor­
rere a tutti i costi all'ospeda­
le. ma è stata colta da ma­
lore ed è stata soccorsa da 
un medico di un vicino am­
bulatorio. Un'altra figura, di 
donna colpita nei suoi affetti 
più cari, come le madri e le 
mogli dei funzionari assassi­
nati nei mesi e negli anni 
scorsi. .-

Attorno al mazzo di fiori 
rossi messi sul luogo dello 
spietato omicidio, per tutta la 
mattinata si sono raccolti nu­
merosi agenti del commissa­

riato dove il sottufficiale uc­
ciso prestava servizio. Molta 
tensione tra loro. Più tardi 
la ; CGIL del ministero degli 
Interni esprimendo sdegno per 
« l'ennesimo, barbaro attenta­
to » chiedeva che il governo 
assuma precise responsabilità 
per « una seria riforma della 
PS che consenta di organiz­
zare una polizia democratica 
in grado di garantire la sicu­
rezza dei cittadini e' degli stes­
si operatori della polizia ». 
;; Domenico Taverna • è ' il 
quinto uomo della pubblica 
sicurezza ucciso nel '79 in un 
agguato i rivendicato ' da ' un : 

gruppo clandestino. Il quar­
to a Roma. Nello stesso pe­
riodo sono stati uccisi — sem­
pre in attentati — anche un 
agente delle guardie carce­
rarie e tre carabinieri. Qua­
si tutti gli attentati sono stati 
« firmati » dalle « Brigate ros-
.se ». * 

Fra la folla, sul luogo dell' 
agguato, è andato ieri pome­
riggio anche il sindaco Pe-
troselli. « Domenico Taver­
na — ha detto — è una vit­
tima che . ci appartiene. ' E' 
morto come un martire della 
Resistenza. Cosi va onorato». 

Messaggio 
di Per tini 

Il crudele assassinio del ma­
resciallo Taverna a Roma, a 
due giorni di distanza dall'uc­
cisione del due carabinieri a 
Sampierdarena. è stato defi­
nito dal presidente della Re­
pubblica «una nuova lntolle- > 
rablle sfida alla nostra co­
scienza civile e democratica ». 

In un telegramma Inviato 
al ministro dell'Interno il 
capo dello Stato lo prega di . 
esprimere agli agenti dell'or- , 
dine la sua profonda amarez- ' 
za e la commossa solidarietà ! 
di cui si rende interprete a ( 
nome del paese. - <• • - • • • • < < 

«Con affetto a riconoscen­
za — conclude il messaggio ' 
— mi stringo. In questo mo­
mento. Intorno ai familiari 
del maresciallo Domenico Ta- ; 

verna e partecipo al dispera- \ 
to dolore che 11 ha così cru­
delmente colpiti ». 

E c'è chi li accusa di insubordinazione 
(Dalla prima pagina) . 

re alla riflessione, sulla neces­
sità di porre finalmente la de­
mocrazia • italiana cosi grave­
mente aggreiliia nella condi­
zione, di difendersi, sul biso­
gno urgente di dure ai corpi 
dello Stalo preposti alla sicu­
rezza pubblica quella indispen­
sabile efficienza che sola può 
venire da una loro riforma 
democratica, da ordinamenti, 
condizioni di lavoro, profes­
sionalità adeguali al duro com­
pilo di fronteggiare una cri­
minalità cicca e . reazionaria 
come il terrorismo. La posta 
in gioco è alta. E', la vita di 
poliziotti, carabinieri, magi­
strati. cittadini e lavoratori di 
differenti ambienti e catego­
rie sociali òhe fanno il loro 
dovere e che il fanatismo ter­
rorista assume a simbolo della 
«uà volontà di distrazione: Ma 
non è solo questo. E* il bene 
comune della convivenza cìvi-

(Dalla prima pagina) 

energetico. Breznev rileva che 
sono aumentate si le risorse 
di gas. . petrolio ed energia 
elettrica, ma che è anche au­
mentata notevolmente la ri­
chiesta ed è accresciuto, pur­
troppo. lo spreco delle risorse. 
Ne consegue che i fabbisogni 
vengono soddisfatti *con dif­
ficoltà » e che, quindi. « biso­
gna. cominciare a ripensare 
a tutto fl complesso dei pro­
blemi energetici » creando an­
che « riserve sufficienti; per 
affrontare l'inverno*. Tra le 
misure indicate quelle di ri­
durre l'uso del petrolio nelle 
centrali per- la produzione di 
energia elettrica e di svilup­
pare la costruzione di centrali 
nucleari. Una commissione sta­
tale. straordinaria, seguirà 
questi problemi. 

Altro punto del discorso è 
dedicato alla siderurgia. Qui 
Breznev rivela che nell'azien­
da delle macchine per il mo­
vimento terra (in fase di rea­

le, la condizione di base che 
consente il confronto e la lot­
ta democratica di massa per 
rinnovare la^ società estirpan­
done i mali. 

Molte e urgenti sono le co­
se da fare per estirpare le ra­
dici dell'aggressione. Ma in­
tanto si dia finalmente solu­
zione al problema dell'efficien­
za democratica della polizia, 
cioè della primaria struttura 
di difesa dello Stato democra-
lieo. 

Assistiamo invece a un nuo­
vo tentativo di rinviare, osteg­
giare,, svuotare la riforma del­
la polizia. Il caso ha voluto 
che nelle stesse ore in cui i 
terroristi uccidevano il mare­
sciallo Taverna alcuni quoti­
diani reazionari, primo fra 
lutti il Giornale di Montanel­
li. e il capo gruppo de alla 
Camera lanciassero vergogno­
si insulti contro il movimen­
to unitario dei poliziotti che 
da anni si battono, forti del 

sostegno dei sindacali e delle 
forze democratiche, per la ri­
forma del Corpo, vale n dire 
per una polizia più efficien­
te professionalmente, legata al 
popolo e alle islilnzioni da un 
saldo rapporto di. fiducia, dav­
vero in grado di sconfiggere 
un nemico morlale. 
-Mentre le forze ili polizia 
pagano un altissimo prezzo di 
sacrifici e ili sangue per fare 
il proprio dovere, vi è ' chi 
« nel palazzo » insulla, minac­
cia, accusa di insubordinazio­
ne e addirittura di « golpi-
smo » gli esponenti del movi­
mento democratico della poli­
zia. rei di volere la riforma. 
cioè di voler combattere più 
efficacemente la criminalità e 
il terrorismo. 

Sappiamo che la DC non è 
tutta rappresentala da un Ge­
rardo Bianco. Ma allora, giun­
ti come siamo alla fase che 
può essere positivamente con­
clusiva al lungo e tormentato 

cammino della riforma, ci an-
: guriamo che altri — in quel 
partito — sappiano prendere 
le necessarie distanze. • 
"' I/assassinio del maresciallo 
Taverna ha suscitato nuovo, 
profondo turbaménto tra i la­
voratori della polizia. Le ir­
responsabili posizioni di alcu­
ni esponenti politici conserva­
tori contro la riforma posso* 
no solo accrescere questo tur­
bamento. 

Ai poliziotti che tante altis­
sime prove di maturità de­
mocratica e di senso del do­
vere hanno dato in questi ul­
timi anni, ci rivolgiamo an­
cora con la piena fiducia che 
sapranno isolare e respingere 
queste provocazioni con la di­
gnità. la compostezza, la co­
scienza civica che li caratte­
rizzano e hanno contribuito a 
stabilire un legame di slima 
e solidarietà col popolo e con 
le forze democratiche. 

La riunione del CC del PCUS 
ii-i'. 

lizzazione a Ceboksary con la 
collaborazione anche di ditte 
italiane) è praticamente « fal­
lita* la prima consegna di 
trattori perché questi sono 
« risultati poco, adatti ai la­
vori ». II resoconto non fa cen­
no alla cifra persa in valuta. 
Breznev denuncia le responsa­
bilità del ministro Sinizin e 
del direttore dell'azienda De-
siatov. Anche per quanto ri­
guarda approvvigionamenti di 
acciaio ~ vengono denunciate 
mancanze e il « Gosplan » vie­
ne sollecitato a pianificare ri­
sparmi e aumenti di qualità: 
« un'altra via — dice Brez­
nev — non esiste*. -

Critiche anche al ministro 
della chimica Kostandov re­
sponsabile di aver varato la 
costruzione di « aziende gi­
gantesche* per i fertilizzanti 
senza aver però provveduto 
agli • approvvigionamenti ' di 
materie prime e gas. Anche 
qui. quindi, perdite favolose 
di « milioni di tonnellate di 
fertilizzanti *.~^ n • • resoconto 
della Pravda non parla- del­

le perdite in valuta — note­
volissime anche quelle — te­
nendo conto che alla costru­
zione delle aziende partecipa­
no anche ditte americane e 
italiane. , , 

Per quanto riguarda i gene­
ri alimentari non mancano 
accenni critici. Breznev sotto­
linea che la produzione della 
carne è bassa, che si registra­
no mancanze provvisorie di 
latticini e che per il settore 
generale dell'agricoltura « è 
giunto • il momento di intro­
durre nuovi stimoli — mate­
riali e morali — per garanti 
tire qualità e quantità dei 
prodotti ». Ma non sono solo 
i grandi problemi sotto accu­
sa. tscarseggiano — afferma 
testualmente Breznev — an­
che quei prodotti che sembra­
no piccolezze, cose elementa­
ri, come medicine di primo 
uso, saponi, detersivi, spazzo­
lini da denti e dentifrici, aghi, 
fili, pannolini per bambini « 
allri prodotti. Tutto questo, 

compagni, è imperdonabile*. 
Seguono i nomi dei ministri 
responsabili e l'indicazione a 
trovare i colpevoli per ogni 
mancanza. 

Breznev denuncia anche i 
casi di violazione delle norme 
economiche di aziende che 
assumono personale in sovra-
mimero per garantirsi « riser­
ve interne*. 

tieMa parte finale del di­
scorso il segretario del PCUS 
parla della necessità di dar 
maggior vigore ai principi del 
« centralismo democratico * 
sia in economia che in politi­
ca per aprire anche la strada 
ad iniziative dal basso. Per 
affrontare tutta questa gam­
ma di problemi c'è poco tem­
po: « Milioni e milioni di so­
vietici — dice Breznev — 
pensano a quanto accade, so­
no preoccupato*. Ne conse­
gue che il meccanismo econo­
mico deve risolvere i proble­
mi e dare risposte positive 
alle esigenze dell'Unione So­
vietica di oggi . 

Patrìca: per la strage un ergastolo e 30 anni 
(Dalla prima pagina) 

attendere la sentenza in car­
cere. 

. I loro genitori, invece, l'han­
no aspettata mescolati tra il 
pubblico, facendo su e giù 
lungo fl corridoio fuori dal­
l'aula. La madre dì Rosaria 
Biondi — che aveva testimo­
niato" al processo — a (Ine 
mattinata si è seduta in 
un'aula adiacente, vuota e 
buia. Piangeva sommessa­
mente. il marito le era accanto 
in piedi. I due coniugi sono 
di Avellino: lui è preside di 
un istituto commerciale, lei è 
maestra di pianoforte che non 
insegna più- « Questa è la no­
stra vita da tredici mesi, poi 
cominceremo un altro calva­
rio». sì sfogano per un mo­
mento, pensando già al pro­
cesso dì appello. Le loro pa­
role sono distanti dalla stessa 
figura che la ragazza ha mo­
strato di sé in aula, con i pro­
clami e le minacce. « Lei è 
certamente manovrata da fuo­
ri. dopo la morte del fidan­
zato si è indurita. Sicuramente 
stava ad aspettarlo a Napoli, 
lui è andato a Patrie*, trasci­

nato pure lui da altri. Abbia­
mo insistito perché Rosaria si 
difendesse, ma non c'è stato 
nulla da fare. Sebregondi in­
tanto se ne esce per il rotto 
della cuffia: lo ha difeso pure 
il PM». 

Con cinque minuti di anti­
cipo nell'aula della Corte d'as­
sise squilla il campanello, si 
fa subito silenzio e tutti sono 
in piedi. Giudici togati e po­
polari entrano, il presidente 
legge per intero il dispositivo 
della sentenza. Valentino e la 
Biondi sono colpevoli di avere 
ucciso il procuratore di Fre­
sinone, Fedele Calvosa, il suo 
autista. Giuseppe Pagliei. e 
l'agente dì custodia Luciano 
Rossi. Sono responsabili (in­
sieme con un complice rima­
sto ignoto) anche della morte 
accidentale di Roberto Capone. 
I giudici non hanno applicato 
le aggravanti relative alle se­
vizie (le vittime furono finite 
con un colpo di «44 Magnum» 
alla testa) e a) numero ele­
vato dei partecipanti al de­
litto. Viene invece riconosciuta 
quella della premeditazione 
(le targhe di una delle auto 
usate nelì'agguato furono ru­

bate nella provincia di Prosi­
none quasi un anno prima). 

Per Nicola Valentino è car­
cere a vita, per Rosaria Biondi 
30 anni. A lei. soltanto a lei, 
sono state riconosciute le co­
siddette attenuanti generiche. 
che hanno fatto ridurre la 
pena dall'ergastolo a 30 anni. 
Le condizioni (giovane età. 
fedina penale pulita) per ap­
plicarle anche - a Valentino 
c'erano. E allora, come si di­
ceva prima, la valutazione è 
stata di altra natura, " si è 
basata esclusivamente sull'im-
pressione; che l'imputata ha 
fatto ai giudici/ Ma la ridu­
zione della pena è stata quasi 
simbolica. 

Per Paolo Ceriani Sebre­
gondi i giudici hanno rical­
cato le richieste del Pubbli­
co Ministero. - Non ci sono 
prove sufficienti per accusar­
lo di concorso nella strage. 
dicono. Tuttavia fa parte, con 
fl ruolo di organizzatore, del­
lo stesso gruppo terroristico 
di Valentino e della Biondi: 
le sedicenti « Formazioni com­
battenti comuniste ». organiz­
zazione satellite delle Briga­
te rosse nata e cresciuta pre­

valentemente in * Campania. 
Per il reato di «costituzione 
di banda annata » e per altri 
fatti - minori (ricettazione, 
favoreggiamento, falso). Se­
bregondi deve perciò sconta­
re dieci anni di carcere. Il 
PM. Carlo Piccininni. ne ave­
va chiesti 2 e mezzo in più. 

ET mancata improvvisamen­
te la compagna -

LUISA GALL0TTIBALBONI 
sindaco di Ferrara dopo la 
LtberasJone e senatore della 
Repubblica. I funerali in for­
ma civile avranno luogo gio­
vedì alle ore 11 partendo da 
via Dante 10/6. 

Rapallo. 37 novembre 1979 

Carlo e Tot! Ronza con 1 
figli è I generi Paola, Aldo. 
Omelia. Lorenzo e Beppe e 
le nipotine Anna e Laura 
ricordano profondamente ad­
dolorati la grande amica e 
compagna 

LUISA 
Rapallo, 27 novembre 197» 


